
  

Dove? 
 
Andria, sede della Caritas diocesana,   
Via E. De Nicola, 15  
Lunedì ore 19 – 21  
 
Canosa di Puglia e Minervino Murge su 
appuntamento 
 
Documenti necessari 
 
° autocertificazione stato di famiglia 
° fotocopia documento di identità 
° fotocopia codice fiscale 
° copia del reddito delle ultime due 
annualità 
° ISEE ultime due annualità 
° autocertificazione non iscrizione alla 
CRIF 
° copia ultima busta paga o P. IVA 
° narrativa del proprio bisogno 
° documentazione spesa da sostenere 
° documentazione relativa alla spesa da 
sostenere degli ultimi due anni 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Come contribuire 
 

La Caritas diocesana ha  
costituito sin dal 2009 un Fondo  
rotativo di Garanzia presso la Banca  
Popolare Etica – Agenzia di Bari grazie  
al quale possono essere concessi i prestiti.  
Il fondo a disposizione di questo progetto 
ammonta a € 50.000,00. 
Il “Fondo Fiducia e Solidarietà” – Credito 
solidale post Covid-19 si potrà alimentare 
anche attraverso donazioni, le quali, insieme 
alla restituzione delle rate da parte dei 
beneficiari, consentiranno di erogare ulteriori 
nuovi prestiti a favore dei richiedenti. 
Le donazioni possono essere versate sul conto 
corrente bancario intestato a   
Caritas diocesana di Andria presso 
Banca Popolare Etica 
IBAN IT65Q0501804000000011117223 
 

Sportello informativo 
Diocesi di Andria – Caritas diocesana 
Via E. De Nicola, 15  
76123 Andria BT 
0883.884824 
Lunedì – sabato 10 – 12  
Lunedì – venerdì 17 – 19 

 

 
 

 
 

In collaborazione con: 
 
 
 
 
 
 

Fondo Fiducia  

e Solidarietà 
 

 

 

 

Credito 
solidale post 
Covid-19 

 
 

  



 

In seguito alla crisi economico-finanziaria del 

2008/2009 la Caritas diocesana di Andria ha 

avviato una lettura e comprensione dei 

bisogni, che ha portato alla definizione di un 

progetto di credito solidale con il 

microcredito socioassistenziale. 

I dati analizzati provengono da: 

- I Centri di Ascolto parrocchiali e 
interparrocchiali di Andria, Canosa di 
Puglia e Minervino Murge; 

- La mappatura degli strumenti di sostegno 
economico a favore di persone/famiglie 

in difficoltà già in essere nel territorio della 
Diocesi e promossi da enti e istituzioni 
diverse; 

- L’esperienza del microcredito per il 
sostegno al lavoro dei giovani con il 
“Progetto Barnaba – dare credito alla 
speranza”; 

- Il buon risultato del primo decennio della 
prima edizione del microcredito 
socioassistenziale che ha visto circa 90 
beneficiari per un importo di 240.000,00 € 
investito; 

- L’impatto della pandemia del coronavirus 
sulla stabilità delle famiglie (soprattutto di 
quelle monoreddito, di lavoro dipendente, 
precario, sottopagato e a nero, o di attività 
commerciali e produttive che hanno visto 
ridotto il proprio reddito). Nei primi 4 mesi 
dal lockdown il numero delle famiglie che 
si sono rivolte ai servizi Caritas è stato del 
35% circa. 
 

Questi dati manifestano un disagio sociale 

presso fasce di persone e famiglie che 

sostengono impegni finanziari superiori alle 

proprie entrate o che si sono viste ridotte le 

proprie risorse, ma che possono/vogliono 

onorare i propri impegni grazie ad un 

sostegno e una nuova concezione del 

credito/prestito. 

 Finalità 
La Caritas diocesana per rispondere a questo 
bisogno emergente promuove con finalità 

pedagogiche ed educative il “Fondo Fiducia e 
Solidarietà” – Credito solidale post Covid-19, quale 
“servizio” e “segno” per aiutare le persone del 
territorio diocesano che si trovano in difficoltà 
legate alla nuova crisi economica. 
 

Destinatari 
Il “Fondo Fiducia e Solidarietà” – Credito solidale 
post Covid-19 è rivolto a famiglie in difficoltà 
economica temporanea e straordinaria e con 
difficoltà ad accedere al sistema bancario, che, 
se in possesso di requisiti prestabiliti, possono 

ottenere prestiti contenuti erogati dalla Banca 
Popolare Etica Agenzia di Bari. 
Operare nel Credito Solidale significa che le 
garanzie economiche e finanziarie non sono le 
uniche che la persona possa offrire. Esso basa la 
sua sostenibilità su una serie di “garanzie sociali” 

che aiutano a comprendere quanto una persona 
sia credibile e sostenibile, quanti ad una persona. 
Si possa dare credito e fiducia. 
 
Le garanzie sociali possono essere tradotte in: 

- Straordinarietà della situazione di difficoltà 

economica: le ragioni economiche che 
giustificano l’accesso al “Fondo Fiducia e 
Solidarietà” – Credito solidale post Covid-
19 non hanno il carattere dell’ordinarietà; 

- Sostenibilità finanziaria: la persona deve 

fornire le minime garanzie oggettive in 
termini reddituali per la restituzione del 
prestito; 

- Significato promozionale ed educativo 
dell’intervento: non si tratta di una risposta 
emergenziale o tampone ma ha l’obiettivo 

di promuovere i soggetti coinvolti. 

 Singoli o famiglie: 
- Residenti o domiciliati stabilmente nei 

comuni della Diocesi di Andria (Andria, 

Canosa di Puglia e Minervino Murge con 
le relative frazioni); 

- Con una fonte di reddito certa; 
- Farsi presentare da un garante morale 

(Parrocchia, Centro di Ascolto, 
Associazione di Volontariato o di 

categoria, Servizi sociali del Comune di 
residenza…).  

 
Quanto?  
I prestiti erogabili dalla Banca Popolare Etica 
e garantiti dalla Caritas diocesana di Andria 

hanno un valore massimo di 2.500 € ad un 
tasso di interesse fissato dalla Banca. 
L’erogazione dei prestiti è vincolata dal 
budget disponibile sul Fondo rotativo di 
Garanzia. La restituzione deve avvenire 
mensilmente per 36 rate.  

 
Costi da sostenere 
Indicati dalla Banca 
 
Tipologia di spese da sostenere 
Le spese finanziabili riguardano 

principalmente 5 categorie: 
 

� Famiglia  
� Salute  
� Casa  
� Istruzione  
� Lavoro (pagamento 

di tasse dell’anno in 
corso) 


